
 Newsletter informale per gli iscritti ad olivettiani.org 

 

 

Numero 31 Pagina 1  6 luglio 2013 

Il raduno 2013: un breve resoconto 
Chi fa il nonno, o comunque il pensionato, a tempo pieno; chi ha (ancora) 

una sua attività; chi si dedica al volontariato; chi ha qualche acciacco; 

chi si mantiene meglio e chi si mantiene peggio; e tutti certo con un 

anno in più sulle spalle. 

Ma fra la settantina di partecipanti al Raduno 2013 degli Olivettiani, 

svoltosi a Milano il 15 giugno scorso, l’entusiasmo, la voglia e il gusto 

di ritrovarsi,  di scambiarsi idee e di agitare ancora la bandiera 

Olivetti sotto la quale tutti hanno militato, erano altissimi. Saremmo 

stati anche di più, se non avessimo ricevuto negli ultimissimi giorni la 

rinuncia di alcuni colleghi bloccati da qualche impedimento familiare o 

di salute. 

La piccola ma accogliente Residenza Liberty, una palazzina di inizio 900 

con terrazzo, giardino e arredi d’epoca, faticava a contenere il gruppo 

dei nostri eroi che fra una tartina e un aperitivo hanno colto 

l’occasione per lunghe conversazioni. Non solo nostalgie, ma anche 

condivisione di esperienze, opinioni e, perché no?, progetti. E le 

chiacchiere sono proseguite a tavola. 

Qualcuno di noi ha commentato, come per affidare un messaggio alle 

generazioni future, che lì alla Residenza Liberty, in pochi metri quadri 

era raccolta tanta parte della storia industriale ed economica di questo 

Paese. 

A conclusione dell’incontro sono stati distribuiti fra i partecipanti i 

primi tre libri di Adriano Olivetti, come ripubblicati nella collana 

Humana Civilitas dalle rinate Edizioni di Comunità: Ai Lavoratori, 

Democrazia senza partiti, Il cammino della Comunità. 

Il nostro collega Antonio Falco ha colto l’occasione del raduno per 

invitare ad aderire al progetto “Adozioni di vicinanza per anziani”, di 

cui lui è responsabile, promosso dall’associazione Etica Sempre e rivolto 

ad una categoria spesso trascurata e bisognosa di particolare aiuto. 

Invito che estendiamo a tutti i nostri amici vicini e lontani anche 

attraverso questa Newsletter (lo trovate a pagina 6). 

Pur nelle difficoltà che più volte abbiamo denunciato (la situazione 

economica generale, il lento fisiologico esaurimento del filone 

Olivettiani, lo sforzo di tenere unita attraverso il sito la nostra 

squadra), anche quest’anno si è registrato il grande successo del raduno. 

Segno che si tratta di un’iniziativa apprezzata, che funziona da 

catalizzatore. 

Adesso non dobbiamo dimenticare questo momento felice, cercando di 

mantenere per quanto possibile i contatti tra noi attraverso la nostra 

“comunità virtuale”. 

BUONE FERIE E ARRIVEDERCI A SETTEMBRE 

Il Comitato promotore 
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Olivettiani e tecnologia 

Ci siamo lamentati spesso, nelle Newsletter e in occasione dei nostri 

bellissimi “raduni” annuali, della scarsa partecipazione di tanti 

colleghi alla vita del sito dedicato agli olivettiani. 

Certo non ignoriamo che i più anziani di noi sono cresciuti a “pane e 

macchine per scrivere”, i più tecnologici a “pane e telescriventi”. 

Tuttavia molti hanno poi fatto il salto verso i sistemi contabili, i 

terminali, il software e infine i personal computer. 

Senza trascurare l’effetto trascinante che i nostri figli prima e i 

nostri nipoti oggi hanno rappresentato nell’adozione dei nuovi mezzi di 

interazione messi a disposizione dalla “rete”. 

È quindi con grande piacere che mettiamo in evidenza la lettera di invito 

dell’amico Gianni Di Quattro, una chiara dimostrazione di come, con 

volontà e impegno personale, si possa dar vita ad una nuova iniziativa di 

“comunicazione mediatica” anche da pensionati. 
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In effetti, come dice l’anonimo, 

“La giovinezza non è un periodo della vita, è uno stato d’animo …” 
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Anticipazioni:In arrivo sulla TV RAI 
Luca Zingaretti lascia i panni del commissario Montalbano per calarsi in 

quelli dell’industriale piemontese Adriano Olivetti per una fiction Rai 

che fa parte per programma 2013-14. 

ADRIANO OLIVETTI. LA FORZA DI UN SOGNO 
Regia di Michele Soavi con Luca Zingaretti, Stefania Rocca, Massimo 

Poggio, Francesca Cavallin. 

SINOSSI 

Adriano ha solo undici anni quando 

entra per la prima volta 

nell’azienda di famiglia. Alla 

morte del padre, dopo la Seconda 

Guerra Mondiale diventa il leader 

della Olivetti. La sua guida 

innovativa e ispirata destabilizza 

operai e sindacalisti, soci e 

imprenditori avversari. L’andamento 

degli affari è più che positivo. 

La Lettera 22 diventa un simbolo 

dell’Italia nel mondo ed è esposta al MoMA di New York. I contrasti in 

famiglia crescono fino a che viene costretto a lasciare la guida 

dell’azienda al fratello minore. Fuori dalla fabbrica Adriano si dedica 

alla costituzione delle comunità, piccoli centri rurali di solidarietà e 

produzione etica. 

La scomparsa prematura del fratello lo costringe a riprendere le redini 

dell’azienda. Con Grazia al suo fianco, la giovanissima moglie, Adriano 

affronta il tradimento di Mauro, l’amico di sempre. Contro ogni parere, 

Adriano apre una fabbrica a Pozzuoli, nel sud depresso e bisognoso di 

lavoro. Ma l’odio dei nemici cresce, e l’Olivetti conosce momenti di 

difficoltà. 

Mentre l’innovativo progetto del primo calcolatore è già molto avanti, 

Adriano tratta l’acquisto dell’Underwood, società americana leader nel 

mercato delle macchine da scrivere. L’affare è già siglato quando si 

scopre trattarsi di una trappola. Ma improvvisamente Adriano muore, non 

riuscendo ad assistere alle fasi di ripresa della sua azienda e alla 

crescita della piccola amatissima Laura, la figlia nata dopo il 

matrimonio con Grazia. 

Come si è sentito Zingaretti a vestire i panni di Adriano Olivetti? 

“La sua storia e il suo pensiero sono stati ignorati per tanto tempo e 

questo mi sorprende. Forse era sottovalutato, veniva considerato “solo” 

un industriale geniale, pero era molto più di questo. Lette oggi le sue 

teorie appaiono ancora più sorprendenti, dal momento che sono state 

elaborate negli anni Cinquanta.”  
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